
 
Inclusione: “Sui passi di Francesco, in cammino per l’accessibilità e
la pace”, da Free Wheels e NoisyVision l'idea del viaggio itinerante

L’idea del viaggio itinerante “Sui passi di Francesco, in cammino per l’accessibilità e la pace” nasce
da Free Wheels, organizzazione di volontariato impegnata a diffondere il turismo lento per tutti, sia
stimolando amministrazioni e privati a rendere accessibili percorsi, strutture e servizi sia aiutando le
persone a capire che il “non ce la posso fare” costituisce spesso la barriera più grande.
L’associazione ha già organizzato due traversate con viaggiatori a mobilità ridotta in Emilia-
Romagna (2022) e in Veneto (2023). Quest’anno è affiancata da NoisyVision, associazione dedicata
alle disabilità sensoriali - tra cui l’ipovisione e l’ipoacusia - molto attiva nel promuovere un
cambiamento di mentalità e nel proporre esperienze che consentano a tutti di espandere i propri
orizzonti, organizzando iniziative come cammini e uscite in barca a vela. Le due associazioni
condividono i valori dell’accessibilità e del benessere interiore derivato dal cammino. Il promotore di
Free Wheels è Pietro Scidurlo, in sedia a rotelle dalla nascita, che nel 2012 ha percorso il Cammino
di Santiago in hand-bike, esperienza che l’ha portato a scrivere la Guida al Cammino di Santiago per
tutti (Terre di mezzo Editore), tuttora l’unica guida in Europa a un cammino integralmente
accessibile. Racconta: “Ogni anno ci scontriamo con difficoltà organizzative che derivano dalla
scarsità di strutture e servizi accessibili, in particolare per gruppi. Eppure è ormai evidente che
l'accessibilità apre le porte anche a tante persone che non hanno disabilità e possono alimentare un
circuito di turismo lento prezioso per l’economia del territorio e per il benessere degli individui. Noi
insistiamo a proporre queste esperienze di itineranza in gruppo perché è importante che le persone
con esigenze di accessibilità possano vivere non solo il cammino ma anche la condivisione”.
Fondatore di NoisyVision (nel 2017) è Dario Sorgato, viaggiatore, blogger e scrittore con l’ambizione
di “colorare il mondo di giallo, che è non solo il colore più visibile per le persone ipovedenti ma è
simbolo di quella solarità che deriva dall’aprirsi ad altri modi di essere” spiega. “L'eterogeneità del
gruppo, la complessità delle storie personali, la necessità di mettere insieme tutto questo per andare
avanti tappa dopo tappa costruiscono sul campo accettazione reciproca. Cioè inclusione. Senza
inclusione non c'è accessibilità. Per questo le nostre visioni sono complementari”. È convinzione
delle due associazioni che “l’esperienza di convivenza quotidiana, di condivisione dei momenti critici
ed esaltanti, del superare insieme le difficoltà che si vivono nel Cammino come nella vita troveranno
nella capacità di fare inclusione il segreto della perfetta letizia che Francesco d’Assisi indicò mille
anni fa e che Papa Francesco ci ricorda oggi. La stessa strada che può portarci alla pace”.

Gigliola Alfaro
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